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La voce delle donne

Bollettino trimestrale del Movimento Femminile Evangelico Battista 
distribuito nelle chiese on-line (a mezzo posta elettronica) gratuitamente

Chiunque voglia sostenere il M.F.E.B. 
affinché possa continuare nella sua opera di 
formazione, di sviluppo di nuovi ministeri 
può farlo inviando offerte a:

Dora Lorusso
Ente Patrimoniale dell’UCEBI - Movimento 
Femminile Battista
Piazza San Lorenzo in Lucina, 35
ccp n. 31740434

Il fine del movimento è quello di aiutare le 
donne ad avere una maggiore 
consapevolezza delle proprie capacità, nel 
saper riconoscere e mettere a frutto i doni 
che il Signore ha donato loro;  
incoraggiandole  ad assumere ruoli 
determinanti e di responsabilità nella guida 
e nel governo delle chiese nello svolgere il 
compito di discepole di Cristo, contribuendo 
alla crescita delle chiese stesse annunciando 
l’Evangelo, operando all’esterno 
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Assemblea NazionaleAssemblea Nazionale

Introduzione della relazione del C.E.  della Presidente uscente Deborah D’auria  

Care Sorelle, è trascorso un altro biennio e siamo giunte al nostro 
consueto appuntamento Assembleare che rappresenta tradizionalmente il 
momento dei bilanci e delle proposte per il futuro. Infatti, è vero che si chiude una 
fase della nostra storia e della mia presidenza, ma saremmo fuori strada se 
pensassimo che l'aver concluso il nostro compito (mio e delle altre sorelle che 
hanno dato il loro formidabile contributo in questi ultimi anni) ci esima dal 
sentirci parte di questo cammino che è cominciato molto tempo fa e che 
continuerà anche dopo di noi.

Nelle ultime parole di congedo, Mosè raccomanda al popolo: “Ricorda i 
tempi antichi, cercate di comprendere gli anni dei secoli trascorsi, interroga tuo 
padre e ti racconterà, i tuoi anziani e te lo diranno” (Dt 32, 7). Saremmo indotte in 
errore se ritenessimo questa affermazione come un invito a fondare l'esistenza 
sul passato che pure ci appartiene. Mosè, al contrario, intende insegnare che da 
una generazione all'altra viene trasmesso un patrimonio la cui ricchezza si 
accresce costantemente sia per i nuovi fatti che accadono, sia per i nuovi 
messaggi e le nuove emozioni che ci troviamo a vivere. La memoria, allora, 
custodita di generazione in generazione è l'antidoto più potente contro la morte e 
rappresenta, con ferma determinazione, la volontà di non abbandonare nel nulla 
le tracce di ciò che è trascorso ed è ormai, sembrerebbe, sparito dalla storia. Ma, 
seppure sparito, il passato non è qualcosa privo di utilità, di sorpassato, (così 
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“...Al punto in cui siamo
arrivate, continuiamo a
camminare per la stessa
strada;” (F )il. 3,16
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come abbiamo avuto modo di ribadire proprio in questi ultimi anni in occasione 
del 150° di testimonianza battista in Italia), al contrario, costituisce un valido 
aiuto ad affrontare la vita, a capire il presente e a costruire un futuro. Ricordare, 
quindi, non è un semplice rievocare il passato, poiché la catena della trasmissione 
del ricordo non solo custodisce l'evento stesso, ma lo riattiva, lo potenzia, lo 
restituisce a nuova vita dal momento in cui viene rimesso nel circolo della 
narrazione. Riteniamo sia proprio questo il senso delle parole dell'apostolo 
Paolo, che fanno da sfondo a questa nostra Assemblea: “…Al punto in cui siamo 
arrivate, continuiamo a camminare per la stessa strada” (Fil, 3. 16). Quale strada, 
quale impostazione, quale rapporto tra le cose fatte e quelle da fare? 
In un celebre apologo ebraico un ebreo dice all'altro: “vado lontano” e l'altro gli 
replica: “ma lontano da dove?”. Dove è il centro? Abramo è colui che viene 
dall'altra parte e porta in sé il dinamismo, l'imperativo interiore della parola, lech 
lechà: vattene via!, ossia vai verso te stesso, ascolta la voce che viene da dentro te 
stesso. Per fare questo bisogna saper mettere tutto in discussione. E questo ci 
porta al movimento incessante di ricerca di nuove relazioni,di nuove possibilità, 
di nuove progettualità, un continuo movimento ma tracciato nel solco di una 
strada che ci è stata indicata e che noi, a nostra volta, indichiamo alle altre e agli 
altri. Crediamo che il nostro sia un cammino di vita, un'esperienza di vita, che ogni 
tanto è opportuno verificare. Per operare la verifica bisogna interpellare e 
lasciarsi interpellare da altri percorsi e valutare nel confronto i rispettivi 
raggiungimenti. Il confronto non contempla l'inclusione o l'esclusione ma 
eventualmente la possibilità o meno di condividere.

Crediamo in questo orientamento, in questo legame fecondo tra le generazioni e 
nella novità sempre feconda ma profondamente radicata nei nostri passi. 
Uno dei libri fondamentali del canone biblico ebraico si intitola Divreihayamim, 
“Le parole dei giorni”, comunemente tradotte con Cronache. “Le parole dei 
giorni”, perché i giorni, e non è affatto evidente, devono parlare. Così si riassume 
la finalità del nostro cammino che dobbiamo realizzare senza la presunzione di 
ritenerlo compiuto. Sentire la voce, leggere le parole di chi l'ha già percorso non 
significa certo allargare la rete per catturare ciò che è stato fatto, ma prepararsi ad 
altri ascolti e ad altre avventure. Con questo spirito, care sorelle, intraprendiamo 
questo cammino con slancio, creatività, coraggio e consapevolezza che ci 
vengono dalla fede in Gesù Cristo accogliendo la promessa che alimenta in noi la 
speranza e che dà vita alla responsabilità per giungere a una concretezza degli 
impegni e delle azioni...
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Abbiamo avuto momenti di studio in cui ci siamo confrontate e raccontate ed è stato 
emozionante, perché ho ascoltato storie di donne che hanno sofferto, che hanno subito 
violenza, da quella psicologica a quella fisica, ma il Signore non le ha abbandonate, ha 
ascoltato il loro grido e il loro bisogno d'aiuto. Lui ha steso la mano verso di loro, le ha 
confortate come un Padre fa con i propri figli. 
Non sono mancati i momenti assembleari in cui abbiamo proposto le nostre idee per 
realizzare nuovi progetti. Uno dei tanti progetti discussi è quello di organizzare campi per 
bambini, giovani e campi di formazione a Rocca di Papa che è nuovamente agibile. Poi ci 
sono state le votazioni per le nuove cariche. 
Nei momenti di culto mi hanno affascinato le immagini che sono state usate come, ad 
esempio, la spiga che rappresenta il passato, la spiga a sua volta diventa farina e pane, 
rappresentando il futuro che deve essere vissuto sempre come occasione di apertura 
verso gli altri e il mondo che ci circonda. 
Mi sono emozionata quando l'ultimo giorno ci siamo riunite per il culto domenicale e la 
Pastora Gabriela Lio ha ricordato i nomi di alcune donne vittime di violenza. Subito dopo ci 
ha invitate a prendere un fiore e a posarlo a terra come impegno personale a non 
dimenticare le tante donne vittime di violenza. Quest'esperienza mi ha regalato tante 
emozioni e nuove amicizia e mi ha fatto capire che il problema della violenza contro le 

donne non è soltanto qualcosa che ascoltiamo in tv 
ma riguarda tutte noi che siamo chiamate a fare 
qualcosa nel nostro piccolo. 
Ho anche capito che noi donne non dobbiamo 
convincerci che non sappiamo fare niente, che 
siamo deboli, al contrario sappiamo essere molto 
forti ed indipendenti. Ringrazio tutte le donne che 
sono state presenti all'assemblea, che mi hanno 
fatto sentire come a casa. Il Signore le benedica e 
che le guidi nel loro ministerio.
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